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-Al Signor Sindaco di Galatina 

- Al Signor Presidente del Consiglio Comunale di Galatina 

- Ai Sigg. Assessori del Comune di Galatina 

- Ai Sigg. Consiglieri del Comune di Galatina 

- Alle Organizzazioni politiche, sindacali, culturali, sociali 
professionali e di categoria di Galatina 

p.c 

- Ai Sigg. Sindaci dei Comuni di Cutrofìano, Copertino, 

Galatone, Lequile, Nardò, Neviano, Sannicola, Seclì, Sogliano 
Cavour e Tuglie 

- Ai Sigg. Rappresentanti delle Organizzazioni del 

Commercio, dell'Artigianato e dell'Agricoltura della provincia 

di Lecce 

- Ai Sigg. Rappresentanti delle Organizzazioni politiche, 
sindacali, sociali, religiose, culturali e ambientaliste della 

provincia di Lecce 

- Agli Organi di informazione 

Oggetto: Istanza della PANTACOM srl per la realizzazione di un grande Centro commerciale 

in Località "Cascioni"- Galatina. Considerazioni e proposte di Italia Nostra 

La scrivente Associazione, presente ed operante nel territorio della provincia di Lecce, ha 

seguito la vicenda in questione sin dal primo momento presentando osservazioni al progetto in 

questione e partecipando ai diversi incontri istituzionali e sociali che si sono tenuti a partire dagli 

anni 2006 / 2007 nel corso dei quali Italia Nostra ha manifestato la propria contrarietà a tale 

insediamento commerciale. Da notizie apprese sembra che il Comune di Galatina si appresterebbe 

in questi giorni a rilasciare l'autorizzazione e a sottoscrivere il Protocollo d'intesa per la 

realizzazione di tale Centro commerciale. 

Al di là degli aspetti urbanistici secondo i quali potrebbe essere autorizzata l'istanza della 

PANTACOM e delle normative e dei regolamenti regionali operanti nel settore della grande 

distribuzione, questa Associazione, in virtù degli interessi diffusi rappresentati e concernenti la 

tutela del territorio e dei suoi beni culturali ed ambientali, ritorna ancora una volta sulla questione 
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per evidenziare quanto segue. 

Il territorio della provincia di Lecce, nel corso degli ultimi decenni, è stato interessato 

dalla realizzazione di numerosi interventi (pubblici e privati) che hanno determinato la 

cementificazione di migliaia e migliaia di ettari di territorio agricolo e naturale; tali interventi, 

spesso inutili o sovradimensionati, oltre a determinare significativi danni al territorio agricolo, al 

paesaggio e a numerose attività economiche, non hanno favorito il raggiungimento di quegli 

obiettivi per cui erano stati concepiti. La provincia di Lecce infatti è tra le ultime in Italia, sia in 

termini di qualità della vita, sia in termini occupazionali. 

Oggi, alla luce di quanto si è verificato, si comincia - se pur timidamente - a registrare una 

maggiore sensibilità dei cittadini verso il territorio, unitamente ai suoi beni culturali ed ambientali, 

in quanto si tratta di tutelare quella risorsa primaria che non può essere più oggetto di alcuna 
alterazione, pena l'aggravamento delle condizioni ambientali, economiche e sociali che abbiamo 

registrato in questi ultimi tempi e che, non sono altro, che il frutto di quelle scelte errate innanzi 

enunciate. Per questo risulta indispensabile che, a partire dalle amministrazioni locali, si cominci a 

rivedere il modello di sviluppo di questi ultimi decenni ove si è pensato che con la realizzazione di 
grandi infrastrutture (centri commerciali, reti viarie, capannoni industriali, centrali fotovoltaiche a 

terra, ecc.) si sarebbero determinate condizioni di vita migliori. 

Per queste ragioni la scelta di realizzare oggi un grande Centro commerciale risulta 

quanto mai anacronistico (trattasi di un intervento che insisterebbe su un'area di oltre 26 ettari e in 
cui le sole superfici commerciali si aggirano sui 20.000 mq, e a cui vanno aggiunti i parcheggi, le 

strade di servizio e ad una serie di altre attività collaterali) oltre che devastante in termini 

ambientali, economici e sociali. 

In termini ambientali (che riguardano direttamente le competenze di Italia Nostra) in 

quanto l'area ove si intende realizzare l'opera (anche se tipizzata D7 nello strumento urbanistico 

vigente, forse proprio per accogliere tale l'insediamento), risulta di fatto terreno agricolo di prima 

qualità che doverosamente deve essere tutelato quale bene primario ed indisponibile in quanto 

fonte di sostentamento per le popolazioni di oggi e per quelle future (la provincia di Lecce oggi è 

tra le province pugliesi quella che ha consumato la percentuale maggiore di suolo agricolo e 

naturale). Inoltre detta area è caratterizzata da un livello di pericolosità idraulica significativa (da 

notizie sommarie acquisite pare che essa sia stata esclusa dal PAI, forse per ben precise ragioni !) in 

quanto tende ad allagarsi anche in condizioni di piovosità non eccezionali. 

Ulteriore aspetto che va tenuto presente in termini di tutela del territorio e del suo 

patrimonio storico-architettonico e - quindi - culturale è quello che la realizzazione di tale 

insediamento, causando inevitabilmente la chiusura di numerose attività commerciali che oggi 

operano in locali già esistenti, comporterà lo svuotamento di molti locali che rischiano seriamente 

di rimanere inutilizzati, con evidenti ripercussioni economiche sui proprietari (o conduttori) che, 

non potendo contare su alcun introito dagli stessi, non saranno in grado di effettuare quegli 

interventi di manutenzione ordinaria straordinaria (quindi di restauro) altrimenti possibile. In questo 

modo molti locali del centro storico e molti spazi commerciali esistenti nel tessuto urbano 

rimarranno abbandonati, con evidente incremento del degrado urbano, al contrario proprio di quello 

che le Amministrazioni locali sono invitate effettuare con i Piani di "rigenerazione urbana". 

Non meno trascurabili in termini di impatto ambientale (ma anche paesaggistico) risultano 

gli aspetti legati alla costruzione dell'opera: le volumetrie previste e le grandi quantità di materiali 

che saranno impegnati (estratti di cava, mattoni, cemento, ecc..) determineranno evidenti danni 

ambientali lì dove saranno prelevati e realizzati nonché sul luogo di realizzazione dell'intervento; 

allo stesso tempo tutti gli altri materiali da costruzione e gli impianti tecnologici, nonché l'utilizzo 
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di mezzi meccanici e di trasporto nella fase di costruzioni, con i relativi rifiuti che si produrranno, 

comporteranno enormi costi ambientali e consumi energetici che mai potranno essere compensati 

con gli ipotetici benefici occupazionali che l'intervento in questione lascia intravedere. 

In termini economici, aspetto questo che, pur non essendo di competenza di un'associazione 

ambientalista, non può essere trascurato in considerazione dei numerosi soggetti che verranno ad 

essere penalizzati da tale intervento (ovvero il territorio, i cittadini e diverse categorie); infatti è 

risaputo che questi grossi centri commerciali, rispetto alle piccole e medie attività, tendono a 

rastrellare risorse finanziarie che poi sono reinvestite in altre attività che, nel migliore dei casi, 

vengono delocalizzate e non ben individuabili. 

Non parliamo poi del fatto che è quantomeno assurdo che in un periodo di crisi della grande 

distribuzione vi siano ancora imprenditori che pensano di investire in questo settore; pertanto sorge 

spontaneo l'interrogativo se dietro queste società non si celano soggetti (a volte anche vicini a 
personaggi politici) che possono avere fini diversi del puro commercio, in questi casi si 

rischierebbe così di favorire attività meramente speculative per le quali la pubblica amministrazione 

dovrebbe spalancare gli occhi prima di darne l'avallo. 

Diverso invece risulta essere il ruolo economico che svolgono le piccole e medie attività 
commerciali che nascono dal territorio e che tendono a reinvestire i propri guadagni sul territorio 

stesso; in questo modo si creano realmente economie diffuse di cui tutta la comunità va a 

beneficiarne e, anche per questo, non risulta facile che dietro questo genere di attività commerciali 

possano annidarsi iniziative di altro genere in quanto è lo stesso mercato che crea i suoi anticorpi 
che evitano l'insorgere di iniziative poco lecite. 

Insomma, non sono certamente i grandi centri commerciali che favoriscono la crescita 

economica di un territorio, bensì quelle attività (agricole, artigianali e dei servizi) che nascono dal 

territorio e crescendo sullo stesso fanno vivere e valorizzano gli spazi esistenti; in questo modo è la 
città il vero grande centro commerciale ove i possessori dei locali, i conduttori delle attività 

commerciali, gli artigiani (con i servizi alla persona o quelli di manutenzione) sono i veri 

protagonisti e quelli che ne beneficiano ! 

In termini sociali, è anche questo un aspetto che - pur indirettamente - interessa questa 

associazione, in quanto queste grandi attività commerciali, svolgendosi in megastrutture anonime 

(non luoghi) e - quindi - "prive di un'anima", inducono i cittadini ad essere meri consumatori 

mentre invece, le relazioni sociali che si determinano vivendo gli spazi urbani (che sono anche 

culturali), sono la vera forza di quel sano rapporto commerciale tra cliente e conduttore del negozio 

e che trova il luogo naturale lì dove la gente abita e si ritrova. 

In queste mega-strutture strutture i rapporti sociali risultano inesistenti o ridotti a 

fugaci e spersonalizzati incontri tra scaffalature, tra merce di ogni genere e in megaspazi privi di 

ogni identità. Infatti questi grandi centri commerciali, oltre a determinare la chiusura di numerose 

attività commerciali (anche storiche), determinano una vera e propria desertificazione economica di 

interi quartieri (della città più storica e dei quartieri più nuovi), riducendo così drasticamente i 

rapporti sociali e favorendo spesso situazioni di degrado e l'insicurezza per chi vi abita e per chi vi 

transita. 

Insomma, senza voler sembrare nostalgici o catastrofisti, questi grandi centri commerciali 

tendono inevitabilmente a ridurre gli spazi e le relazioni sociali, aspetti questi che sono l'anima di 

una città. Non a caso in questi ultimi anni si sta cercando di attivare, quasi sempre nei centri storici, 

tutta una serie di iniziative per la promozione di quelle attività identitarie di ogni luogo in cui i 

prodotti tipici e le bellezze architettoniche ed ambientali fanno sistema tra loro in modo che l'uno 
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sia di supporto alla promozione dell'altro. 

Considerazioni conclusive e richieste 

Per queste ragioni, ma non solo, la scrivente Associazione sente il dovere di intervenire 

ancora una volta sulla questione per rivolgersi a quanti hanno il potere decisionale in merito 

(Sindaco, Assessori e Consiglieri comunali di Galatina) e nei confronti di quanti altri ( Sindaci e 

amministratori dei comuni dell'hinterland di Galatina e Rappresentanti di organizzazioni politiche, 

culturali, sociali e di categoria della città di Galatina e della provincia di Lecce), in ragione del 

ruolo che rivestono, perché valutino attentamente il problema e - opportunamente - adottino ogni 

iniziativa utile a tutela del territorio e delle sue economie. 

A tal fine si ritiene necessario chiedere al Sindaco e all'intera Amministrazione comunale 

che l'argomento sia ritirato dal prossimo Consiglio comunale e che immediatamente si apra un 

confronto rigoroso e serrato nella città, anche in appositi tavoli istituzionali, in cui i rappresentanti 

delle diverse organizzazioni sociali ed economiche (associazioni dei commercianti, degli artigiani e 

degli agricoltori, associazioni culturali, sociali ed ambientaliste, nonché gli ordini professionali) 

possano intervenire ed evidenziare le proprie argomentazioni e proposte. Si tratti di aprire una sorta 

di istruttoria pubblica in quanto un progetto di così rilevante portata non può assolutamente 

essere approvato come una semplice pratica e con la semplice applicazione delle normative in 

materia. 

In fondo, se l'intervento risulta notevole (positivo o negativo a secondo dei punti di vista), la 

decisione non può rimanere nell'ambito della semplice procedura burocratica; si tratta di adottare 

scelte di rilevante portata che hanno una connotazione principalmente politica ed un ambito di 
interesse non è solo comunale. Per questo l'Amministrazione comunale di Galatina deve avere il 

coraggio e la volontà di aprire il confronto e, fornendo tutte le informazioni necessarie, raccogliere 

le opinioni e le proposte che ogni soggetto intenderà produrre. 

Richiesta all'Amministrazione comunale di Galatina 

Al momento l'Associazione Italia Nostra, non avendo avuto il tempo e la possibilità di 

consultare la documentazione prodotta di recente dalla Pantacom srl, ribadisce la più totale 

contrarietà alla realizzazione dell'intervento in questione. Per questo l'Associazione si 

permette di proporre all'intero Consiglio comunale di Galatina di respingere la richiesta 

avanzata dalla società proponente e, in via subalterna, di rinviare ogni decisione dopo avere 

effettuato un'istruttoria pubblica ampia ed approfondita in modo che, con i tempi e con le 

forme che saranno opportunamente stabilite, sia data la possibilità ai diversi soggetti interessati di 

produrre le proprie considerazioni e proposte. 

Sollecitazione ai Sindaci dei comuni dell'hinterland 

In considerazione degli effetti che l'intervento in questione andrà a determinare sulle attività 

economiche, sociali e culturali di diversi comuni che gravitano sull'area ove si prevede la 

realizzazione della grande struttura commerciale che la Pantacom srl intende realizzare, si 

sollecitano i Sigg. Sindaci in indirizzo a valutare attentamente la questione e ad adottare ogni 

iniziativa amministrativa e politica che risulterà necessaria al fine di tutelare i legittimi interessi 
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della propria comunità. 

Sollecitazione agli Organismi politici, sindacali, economici, culturali, sociali ed ambientali 

 Il questo particolare momento di crisi economica e politica che il nostro Paese sta attra-

versando e, in particolare, la situazione ancor più critica di molte realtà economico-produttive della 

provincia di Lecce risulta indispensabile che ogni organizzazione, effettivamente interessata a 

tutelare le risorse del territorio e - opportunamente - a valorizzarne ogni suo aspetto senza 

comprometterne i beni primari e indisponibili (suolo, acqua, aria, vegetazione, paesaggio, beni 

artistici, architettonici ed archeologici), valuti attentamente la questione in oggetto e produca nelle 

sedi opportune le proprie argomentazioni e concorrere così ad evitare che si arrechino danni al 

territorio di alcun genere. 

 Per queste ragioni l'Associazione Italia Nostra - Sezione Sud Salento intende alzare il 

proprio grido d'allarme perché l'intervento in questione non vada a realizzarsi. In questo momento 

in cui lo stesso Ministro dell'Agricoltura ha presentato un disegno di legge per dire STOP al 

Consumo del Suolo, prima criticità del nostro Paese, risulta doveroso che ognuno rifletta 

attentamente sul problema e si mobiliti civilmente perché un nuovo scempio sul nostro territorio 

non abbia a verificarsi. 

Parabita, 21 dicembre 2012       Il Presidente 

                   Marcello Seclì 


